ALLEGATO 1

“Programma annuale degli interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli Enti locali nonché per le azioni di miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto e per gli interventi di rilevanza regionale in attuazione della Deliberazione dell’Assemblea legislativa n.177/2008 - Anno 2008”.

I - PROGETTI DI QUALIFICAZIONE E DI MIGLIORAMENTO

Obiettivi

Per quanto attiene agli obiettivi e alle indicazioni per l’elaborazione dei programmi provinciali e ai contenuti dei progetti, si fa riferimento a quanto previsto nell’Allegato alla deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna del 26/10/2005, n. 27, così come stabilito dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 177/08;

Come concordato nelle Intese tra Regione ed Enti locali con le Associazioni regionali dei gestori delle scuole dell’infanzia paritarie private, siglate il 30/10/2006, il miglioramento dovrà essere perseguito tramite progetti riferiti agli ambiti tematici previsti nelle finalità degli indirizzi triennali della richiamata deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna;

Requisiti dei progetti 

I progetti di cui ai punti:

 a)progetti e azioni tesi a innalzare la qualità dell’offerta formativa,(punto d)dell’allegato Deliberazione dell’Assemblea legislativa n.27/2005, così come stabilito dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 177/08) al raccordo interistituzionale e alla continuità educativa, sia verticale che orizzontale, nonché all’aggiornamento del personale (artt. 3 e 7 L.R. 26/01);

b)miglioramento della proposta educativa (punto e) dell’allegato dell’Assemblea legislativa n.27/2005 così come stabilito dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 177/08) e del relativo contesto delle scuole dell’infanzia paritarie private, firmatarie delle intese sopra richiamate (artt. 3 e 7 L.R. 26/01);

· potranno essere presentati esclusivamente da aggregazioni di scuole così come previsto dall’Allegato alla deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna del 26/10/2005, n.27, così come stabilito dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 177/08);

· dovranno prevedere la documentazione delle esperienze per consentire il confronto, la riproducibilità e la diffusione nel territorio per una maggiore promozione delle stesse;

I progetti potranno essere presentati solo su una delle aree (qualificazione o miglioramento), ad evitare duplicazione di finanziamenti a favore della stessa aggregazione di scuole;

Criteri di ripartizione delle risorse tra le Province 

La ripartizione tra le Province delle risorse regionali, di complessivi Euro 3.800.000,00, viene effettuata prendendo a riferimento i parametri così come meglio indicati nell'allegata tabella 1), parte integrante della presente deliberazione;

Destinatari dei finanziamenti

I destinatari dei finanziamenti sono le aggregazioni di scuole, anche tramite le Associazioni firmatarie delle Intese;

Adempimenti delle Province

Anche al fine di assicurare il monitoraggio e il controllo sulla finalizzazione delle risorse (art. 7, L.R. 26/2001), la relazione annuale di cui all’articolo 8, comma 3 della L.R. 26/2001) e in riferimento a quanto previsto dalla Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna del 26/10/2005, n. 27, così come stabilito dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 177/08, dovrà contenere:

· le priorità in base alle quali sono stati erogati i finanziamenti;

· l’elenco dei progetti approvati con il relativo finanziamento;

· dati e informazioni sui progetti finanziati;

L’erogazione dei fondi alle aggregazioni di scuole dovrà avvenire secondo le seguenti modalità:

-
una quota all’approvazione del progetto;

· la restante quota a saldo, previa comunicazione dell’avvenuto completamento del progetto, secondo le modalità previste nell’atto amministrativo delle Province;

II - SOSTEGNO A FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO
Obiettivi

Per quanto riguarda le figure di coordinamento pedagogico l’obiettivo è di sostenere i soggetti gestori facenti parte del sistema nazionale di istruzione affinché provvedano a dotarsi di queste professionalità in forma associata;

Requisiti delle azioni finanziabili

Per favorire la continuità educativa nella fascia di età 0–6 anni, le azioni di sostegno alle figure di coordinamento pedagogico potranno essere finanziate se presentate da scuole dell’infanzia, facenti parte del sistema nazionale di istruzione,  anche in aggregazione con servizi per la prima infanzia, a condizione che l’attività prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia;

Criteri di ripartizione delle risorse tra le Province 

La ripartizione tra le Province delle risorse regionali, di complessivi Euro 520.000,00 viene effettuata sulla base del numero totale delle sezioni delle scuole dell’infanzia e delle sezioni di nido aggregate alle stesse, in base ai dati rilevati al 31.12.2007  così come meglio indicato nell’allegata tabella 2, parte integrante della presente deliberazione;

Destinatari dei finanziamenti 

I destinatari sono:

· le Associazioni delle scuole dell'infanzia, facenti parte del sistema nazionale di istruzione, anche in aggregazione con servizi per la prima infanzia, a condizione che l'attività prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole dell'infanzia;

· l'Ente locale, gestore di scuole dell'infanzia, anche in aggregazione con servizi per la prima infanzia, in tal caso il requisito di accesso al finanziamento è rappresentato dalla popolazione residente, pari  o inferiore a 30.000 abitanti. Il finanziamento può essere destinato altresì alle forme associative indicate dalla L.R. 11/2001 e successive modifiche, anche con popolazione complessiva superiore ai 30.000 abitanti. In ogni caso l'attività prevalente del coordinatore deve essere svolta a favore delle scuole dell'infanzia; 

· i comuni di Bologna, Piacenza, Reggio-Emilia, Faenza,       Copparo e Tresigallo per il proseguimento della sperimentazione del coordinatore pedagogico nelle scuole dell'infanzia statali, ubicate nel territorio comunale, per complessivi ulteriori Euro 82.500,00;

· i comuni delle scuole capofila di Traversetolo, Colorno, Fidenza, per l'avvio della sperimentazione della figura del coordinatore pedagogico nelle scuole statali, ubicate nel territorio comunale, per ulteriori Euro 24.000,00;

Adempimenti delle Province

Le Province dovranno:

· mirare alla produttività degli interventi dei coordinatori pedagogici: per tale motivo dovranno essere evitate la frammentazione degli interventi e la scarsa efficacia dell’intervento;

· identificare i territori nei quali, in presenza di fattori eccezionali che impediscono il costituirsi di aggregazioni tra scuole, in particolare nelle aree montane, è consentito realizzare le aggregazioni stesse anche con soggetti gestori di servizi per la prima infanzia aventi sede in zone limitrofe;

· individuare, nei rispettivi atti, particolari situazioni nelle quali non sia opportuno applicare i criteri di cui sopra, concordando con i soggetti gestori interessati e la Regione bacini territoriali diversi di attività dei coordinatori;

· valutare, ai fini della determinazione dei contributi a favore dei soggetti gestori, l’impegno professionale dei coordinatori, in termini di tempo e presenza richiesti per uno svolgimento proficuo delle attività, considerando in particolare il numero complessivo delle scuole coordinate, eventualmente in aggregazione con servizi per la prima infanzia, a condizione che l’attività prevalente sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia;

· le Province di Bologna, Piacenza, Reggio-Emilia, Ravenna e Ferrara dovranno inoltre monitorare, insieme a tutti i soggetti coinvolti, il proseguimento, e per la provincia di Parma l’avvio della sperimentazione realizzata e/o da realizzare.
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	Provincia
	N. totale sezioni 3/5 anni comunali e statali
	N. totale sezioni 0/2 aggregate a scuole comunali e statali
	Numero totale sezioni 3/5 e 0/2 anni aggregate
	Contributo qualificazione
	Sez. 3/5 anni private paritarie e autorizzate
	Sezioni 0/2 anni aggregate a scuole dell’infanzia private
	Numero totale sez. 3/5 anni e Sez. 0/2 anni aggregate 
	Contributo Miglioramento
	Contributo totale per Provincia

	Piacenza
	162
	1
	163
	56.864,33
	103
	6
	109
	174.778,03
	231.642,36

	Parma
	262
	2
	264
	92.099,29
	157
	14
	171
	274.193,06
	366.292,35

	Reggio E.
	321
	3
	324
	113.030,94
	275
	40
	315
	505.092,49
	618.123,43

	Modena
	489
	5
	494
	172.337,30
	252
	13
	265
	424.919,08
	597.256,38

	Bologna*
	756
	2
	758
	264.436,58
	261
	24
	285
	456.988,43
	721.425,01

	Ferrara
	152
	0
	152
	53.026,86
	160
	24
	184
	295.038,15
	348.065,01

	Ravenna
	253
	0
	253
	88.261,82
	126
	47
	173
	277.400,00
	365.661,82

	Fo/Ce
	306
	1
	307
	107.100,31
	93
	32
	125
	200.433,53
	307.533,84

	Rimini
	220
	6
	226
	78.842,57
	99
	4
	103
	165.157,23
	243.999,80

	Regione 

Emilia-Romagna
	2921
	20
	2941
	1.026.000,00
	1526
	204
	1730
	2.774.000,00
	3.800.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* Sono stati attribuiti € 0,01 in meno per effetto di arrotondamento alla provincia di Bologna sulla qualificazione 

ALLEGATO 3

Tabella. 2) Contributi per il sostegno a figure di coordinamento pedagogico (importi in Euro)

	Provincia
	Sez. 3/5 anni private paritarie e autorizzate
	Sezioni 0/2 anni aggregate a scuole dell’infanzia private
	N. totale sezioni 3/5 e 0/2 anni aggregate sc. Inf. Private
	Totale contributi

	Piacenza
	103
	6
	109
	26.052,89

	Parma*
	157
	14
	171
	40.871,97

	Reggio Emilia
	275
	40
	315
	75.290,46

	Modena
	252
	13
	265
	63.339,59

	Bologna
	261
	24
	285
	68.119,94

	Ferrara
	160
	24
	184
	43.979,19

	Ravenna
	126
	47
	173
	41.350,00

	Forlì-Cesena
	93
	32
	125
	29.877,17

	Rimini
	99
	4
	103
	24.618,79

	Regione Emilia-Romagna
	1526
	204
	1730
	413.500,00

	*Sono stati attribuiti € 0,01 in più per effetto di arrotondamento alla provincia di Parma


